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CARLO HH AMM 

La morte di Carlo Milanesi, che seguì a Siena il dì 40 
d'Agosto di quest'anno, tolse ali 'Archivio Storico il suo Diret- 
tore , ed a me che scrivo un amico dolcissimo. Conformità 
di studi e d'affetti, e vent'anni di relazioni quasi quotidiane 
per cagione di questo stesso Archivio, avevano tanto assodato 
la nostra amicizia , che io mi sento come dimezzato per la sua 
perdita , e non posso pensare a lui senza desiderio. E sebbene 
altri ne abbiano scritto degnamente (1) , con parole che prorup- 
pero dall'animo commosso appena seguito l'acerbo caso, e con 
più pensato discorso quando la mente potè misurare con più 
calma la grave perdita .pure anche a costo di ripetere malamente 
quello che già fu detto con calore di sentimento e con rara 
venustà di dettato , non posso chiudere questo volume senza 
fare una breve commemorazione dell'amico perduto. 

Egli era nato a Siena ai 43 di Luglio del 1816: apprese 
le lettere nei seminari di Montalcino e di Siena, e per com- 
piacere al padre, s'avviò alla giurisprudenza nella patria Uni- 
versità. Ha o quelli studi non si confacessero alla tempra del 

(*) Sono a stampa le parole dette sul feretro dal Prof. Everardo Micheli e 
da Cesare Paoli, od una accurata Necrologia di Cesare Guasti pubblicala nella 
Nuova Antologia del 4 ° Settembre. 
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suo ingegno, o l'animo gli venisse meno in un pubblico espe- 
rimento, fatto è che all'ultimo esame non riuscì, uè volle 
tentare altra prova. 

Il più dei giovani che sono per entrare nella vita civile, 
se si vedono serrare in faccia la porla per la quale spera- 
vano di prender via, non hanno più coraggio di bussare ad 
un'altra, ed anneghittiscono. Non così il Milanesi, che vincendo 
colla buona volontà la mala fortuna, chiese ed ottenne dalle 
lettere, se non i lucri del curiale, la sodisfazione dell'animo e 
la lode di buono scrittore italiano. 

Il primo tirocinio nella erudizione storica , aiutato dal 
fratello Gaetano , il quale per un medesimo genio si era già 
messo in questi studi, lo fece nella Biblioteca e nel pubblico 
Archivio senese, trascrivendo codici e pergamene. Impratichito 
così nella lettura delle antiche scritture, potè soccorrere 
l' Ilari nella compilazione metodica dell' indice della Biblio- 
teca di Siena (1); perchè quell'uomo infaticabile, compiuto 
il catalogo degli stampati, non sapeva nè poteva aggiungervi 
quello dei manoscritti ; e se non era il Milanesi , forse per- 
deva il frutto sperato da tanto improbo lavoro. 

Con questa preparazione paleografica ed erudita, il Mila- 
nesi, già corrispondente óe\Y Archivio Storico, venne a Firenze 
nel 1842; e G. Pietro Vieusseux per quella divinazione degli 
uomini, e massime degiovani, che aveva naturale, cono- 
scendo che egli era proprio il fatto suo, lo pose tra i compi- 
latori, e lo volle accosto a sè per aiutarlo nella direzione di 
quella impresa, in qualità di Segretario della compilazione. 

Le cose de\V Archivio procedevano allora per via di con- 
sulte tra i compilatori, ai quali U Vieusseux esponeva le pro- 
poste dei documenti da stampare, leggeva il carteggio Iet- 
ti) Lorenzo Ilari era non più che custode della Biblioteca di Siena , ed ebbe 
il coraggio ed il sapere di compilarne un Indice per materie che fu stampalo e 
lodato in tutta Italia. Il Comune aveva assicurato alla vedova dell' Ilari una pen- 
sione , se il lavoro fosse stato condotto a termine , tanto per gli stampati che 
pei manoscritti. Il Milanesi fece questa seconda parte , e cosi 1" Ilari potè dare 
compiuta l'opera sua. ( Guasti , Narologia } 



Digitized by Google 



n 1: c n o l D r. i a 



3 



lerario, e chiedeva lumi e consigli. Di quelle amichi 4 . oli radu- 
nanze, che senz'ombra di pedanterie accademiche, si tenevano 
una volta la settimana nel palazzo Buondelmonti , il Milanesi 
scriveva un diario con formo concise e pulite, che ricordano 
assai le pratiche dei Collegi negli antichi nostri Comuni. 
Un grosso volume di questi diarii , tutti per'ordino dal 1842 
al 4847, è tra le carte più curiose che lasciasse il beneme- 
rito G. P. Vieus^eux. Il quale di mano in mano che conobbe 
il valore del Milanesi, sempre lo adoperò in cose maggiori; 
e d'allora in poi ogni volume deir/lrc/uuto passò foglio per 
foglio dalle suo mani; ed a contare lutto quanto egli vi met- 
teva di sito, segnalo dallo iniziali del nome ormai noto ai 
lettori, si farebbe novero grandissimo (<). Queste peraltro 
erano cure solerti di editore diligente; l' ingegno ed il sapere 
meglio apparivano nella illustrazione di molti documenti da 
lui scoperti e dati iti luce, nelle recensioni di opere storiche 
o negli accurati regesti di carte antiche, fruito delle sue con- 
tinuo ricerche negli Archivi e nelle Biblioteche. 

Educato il Milanesi al sentimento del bello nella città che 
lo vide nascere, la quale anco nell'arto ha lìsonomia tutta 
propria , e forme ideali di bellezza che non si vedono al: rovo, 
accettò di buon grado nel marzo del 1848 l'ufficio di Ispettore 
delle scuole nell'Accademia fiorentina delle bello arti. Forse 
sperò che il nuovo indirizzo dato alla scultura dal genio del 
Bartolini , avrebbe avuto viriti di render vi tu a quell'istituto 
artistico; rna ben presto si convinse che, così com'erano, le 
Accademie riuscivano più d' impedimento che «l'aiuto all'arto 
\cra., e che alla loro trasformazione non erano propizi r.è 
uomini nò tempi. 

Pure gli otto anni che il Milanesi stelle nell'Accademia, 
non furon perduti nò per lui nò per gli studi suoi. Fece 
amicizia con molti artisti, allora giovani e promettenti, oggi 

•m 

A) 0!trc agi" indici «lei volumi dell'Archivio, si veti a noi catalogo degli scrini 
del Milanesi stampalo da Cesare Guasti in seguilo alla sili Necrologia, la serie 
segnata eolla lettera H. 
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in fama di scultori e di pittori egregi (1); e con loro si 
piaceva discorrere le ragioni dell'arte , aiutandoli del suo sa- 
pore storico nelle composizioni e del suo gusto nelhi esecu- 
zione. Queste dolci consuetudini gli valsero molti conforti 
nella vita , e gli crebbero la passione che ebbe sempre vi- 
vissima d'illustrare la storia delle arti italiane, non con 
astruserie metafisiche , ma stampandone i documenti recon- 
dili e rari. Senza toccare di pubblicazioni minori sparse nel- 
V Archivio Storico e nella Raccolta del Gualandi di Bologna . 
merita di esser notata la ristampa che fece insieme col fra- 
tello Gaetano del Trattato della pittura di Cennino Cennini; 
e soprattutto l'edizione delle Vite del Vasari messa in luce da 
Le Monnier dal 18i6 al 57, colla coopcrazione dei due fra- 
telli Milanesi , di Carlo Pini e del P. Marchese. Chi guardi 
soltanto alle note, ai commentari , e ai documenti di che gli 
editori seppero arricchire il testo vasaresco , si persuaderà 
agevolmente che quasi tutta la storia dell'arte ò rifatta e 
ritessula sulla trama del Vasari, il quale d'ora innanzi nessuno 
vorrà più leggere scompagnato da quella ricca e peregrina 
suppellettile di erudizione e di critica, che si lascia addietro 
le cento miglia quanto seppe faro Monsignor Boltari che pure 
ai suoi tempi parve gran cosa. 

Tutti conoscono o per relazione o per \ista l'Archivio 
centrale di Stato di Firenze, fondato nel 4853. Fra le lodi 
cho n'ebbe il Prof. Bonaini, al quale si deve un'istituzione 
così grandiosa e bene ordinata in servigio delle scienze sto- 
riche, non ho mai sentito dargli quella, che a me pare la 
maggiore, di avere scelto al governo delle diverse sezioni , 
uomini versati negli studi della storia, e di molta coltura di 
lettere, quel meglio insomma che poteva dare la Toscana (2). 
Così egli saviamente provvide che gli Archivi non fossero una 

H) Fra questi vanno nominali ii Duprè ed il Mulini, glorie viventi delle 
arti nostre. 

(2) Il Passerini, i due Milanesi, il Guasti, il Polidori , ii Bongi , il Bandii 
sono o furono impiegati negli Archivi Toscani , c di tali nomi si può onorare 
qualunque istituzione. 
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amministrazione di più nello Stato, ma un centro di studi, 
una scuola perenne di buona erudizione. Ed appunto perchè 
dopo il primo impianto, si avesse certezza che il personale 
non tralignerebbe, ottenne il Bonaini che nell'Archivio fio- 
rentino si istituisse insieme ad un ristrettto alunnato, la 
Scuola di paleografia e diplomatica , chiamando a questo 
insegnamento Carlo Milanesi. 

Ed egli abbandonata senza rammarichi l'Accademia delle 
belle arti , di gran voglia assunse queir uflicio così conforme 
ai suoi studi, sebbene non si dissimulasse a quali nuove fati- 
che lo avrebbe obbligato; chè altro è sapere per proprio uso, 
altro è sapere per insegnare. Ma non era uomo cui la fatica 
rincrescesse. La scuola infatti aperta nel 4858 e falla pub- 
blica nel 60, andò sempre di bene in meglio, e ne sono 
usciti giovani che già fanno onore al maestro e giustificano 
la bontà del suo insegnamento. E quanti sarebbero oggi i 
maestri che vorrebbero essere giudicati a questa stregua ? 

Le lezioni di Paleografia non staccavano il Milanesi dal- 
V Archivio Storico, e finché visse Gian Pietro Vieusseux egli 
continuò ad essere il suo braccio diritto in queir impresa , 
aiutandolo con modestia affettuosa, nelle più umili come nelle 
più gravi cure. Morto nel 1863 il Vieusseux, che tutti noi 
piangemmo come padre, per riverenza alla sua memoria e 
perchè V Archivio Storico non morisse con lui, si pensò dai 
nipoti di non fermarne di subito la publicazione, ed al Mi- 
lanesi ed a me non parve grave di assumerne la direzione 
Così durammo un paio d'anni ; finché la R Deputazione per 
gli studi di storia patria , fondata a Firenze dal Ministro Mat- 
teucci nel Novembre del 1862, non ne assunse per pro- 
prio conto la continuazione, inaugurando la Terza Serie 
nel 1865 sotto la direzione del Milanesi e coir assistenza di 
due Consultori. Non voglio dire se V Archivio Storico messo 
in mano del Milanesi scadesse di riputazione; ai nostri let- 
tori il giudizio. Questo posso affermare , che non gli venne 
meno il favore del pubblico nò la coopcrazione benevola 
degli antichi collaboratori. 
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La direzione d'un giornale storico , è cosa più ardua che 
non si pensi, massime in Italia, ove oggi la politica ha preso 
il posto degli studi, e nulla si sa più scrivere o leggere che 
non risenta delle passioni del tempo. Il Milanesi che nulla 
faceva senza affetto, s'era messo allopera colla ferma volontà 
di riuscire, ed aiutato da una lunga esperienza, lottava co- 
raggioso colle difficoltà dei tempi, e colla fiacchezza degli uo- 
mini. Previdente e sollecito, mentre si stampava una dispensa 
aveva già raccolto e ordinato la materia per la successiva; 
e così non si ridusse mai alla necessità di fare d'ogni erba 
fascio , nè a campare d'accatti, che è il discredito e la morte 
dei nostri giornali letterari. 

Nè la direzione dc\Y Archivio e le lezioni di paleografia 
erano le sole cure che avesse. Il tipografo Barbèra editore di fino 
gusto e di retto giudizio nel misurare il valore degli scrittori , 
gli affidava in questi ultimi anni la ristampa del Boezio vol- 
garizzato nel buon secolo della lingua , e di una raccolta di 
narrazioni contemporanee sul Sacco di Homa. Oggi che pei 
vergognosa povertà di opere originali . siamo ridotti a vivere 
di quel degli avi , le ristampe tengono gran luogo nella let- 
teratura contemporanea ; ma tra ristampa e ristampa ci corre 
divario. C'è chi crede d'aver diritto all'immortalità, sol per- 
chè ha scritto il suo nome sotto il titolo d'un libro celebre, 
ristampato da lui con qualche errore di più o di meno, e 
con una paginetta di prefazione. Ma a questo patto, giusti- 
zia vorrebbe che tanto facile gloria fosse divisa almeno col 
proto della stamperia ! Di tal fatta di editori non era Carlo 
Milanesi , come non sono molti egregi pari a lui , che con 
accurati studi sui codici e sulle stampe antiche, vanno ripub- 
blicando i monumenti della patria letteratura, arricchiti di 
commentari e di dotte prefazioni; dando così alle ristampe 
moderne un valore molto superiore a quelle fatte sbadata- 
mente nel secolo scorso, o a scopo mercantile sui primi 
del secolo presente. 

All'alacrità della mente che era grandissima nel Milanesi , 
mal rispondevano da un pezzo in qua le forze del corpo. 
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Per vizio interno dei visceri, gli s'era impoverito il sangue 
dei principii che alimentano la vita, e la mortale pallidezza 
del suo viso e le forze affievolite, davano indizio d'una ma- 
lattia che non si vinceva coi farmachi. Tribolò così fra il 
meglio e il peggio tre anni , con patimenti quasi continui. 
L'estate lasciava Firenze , per tentare se l'aria di Siena gli 
giovasse ; ma tornava sempre più affranto. Anche quest'anno 
sentendo anticipati i calori estivi, partì sui primi di maggio 
Ci lasciammo ambedue con dolorosi presentimenti. Ed infatti 
nel luglio il male aggravò, e pigliando forma d'idrope, Io 
spense ai 40 d'agosto. Incontrò la morte con animo sereno, 
e vi si era apparecchiato da un pezzo. Ai 46 di luglio mi 
scriveva una lunga descrizione del suo male e conchiudeva 
così, sottolineando le parole che io slampo in corrivo: « ec- 
ce coti la storia della mia infermità ; la quale quando cesserà 
« e in che modo cesserà, non so : ma io sono paratus ad 
« omnia, e aspetto con mente fredda e con animo coraggioso 
« e rassegnato, l'esito qualunque sia per essere ». E mi 
soggiungeva il 17: « ho veduto il Prof. Puccinotti : mi ha 
« fatto coraggio; ma del coraggio e della rassegnata pazienza 
« ora ne ho da vendere ». Anche in mezzo alle ultime soffe- 
renze , Y Archivio Storico era nel suo pensiero; e ai 27 di 
luglio mi scriveva: a prego te e prego il Celli ad assistere 
« l'Archivio anche per quella poca di parte che ci prendevo 
« io. Farò quel che potrò tuttavia; e non mancale d'inviarmi 
« le bozze di stampa , anche a patto di vedervelc respingere 
« non rivedute ». 

Morì povero, ed i suoi concittadini ne onorarono molto 
pietosamente le esequie, d'impiegali dell'Archivio senese, i 
Professori dell'Università e del Liceo, i Maestri dell'Accade- 
mia di belle arti, lo accompagnarono all'ultima dimora. In 
chiesa disse di lui parole affettuose il suo amico Luciano Banchi 
direttore dell'Archivio, e nel Camposanto della Misericordia 
ove ebbe sepoltura, parlarono il Prof. Micheli e Cesare Paoli, 
che fu già suo alunno alla Scuola di paleografia. La Società 
senese di storia patria, nella quale il Milanesi ebbe titolo di 



Digitized by Google 



8 NECROLOGIA 

Direttore, tenne un'Adunanza in suo onore, ove disse le sue 
lodi il Dott. Carpelli™ , Vice-Bibliotecario della Comunale. 

Carlo Milanesi era d'aspetto (ranco e geniale , e l'anima gli 
traspariva dagli occhi vivissimi; l'ingegno aveva pronto in- 
sieme e paziente d'ogni più umile lavoro ; i modi semplici 
e casalinghi. Allo stile facile e pulito non cercò ornamenti 
artificiosi , ma 1' uso delle scritture antiche gli dette una ve- 
nustà naturale e scorrevole , come acqua limpida derivata 
da pura sorgente. Nella critica storica si aiutò sempre coi 
documenti, e seguitò la buona tradizione italiana instaurata 
dal Muratori. L'onestà della vita gli fu scorta sicura anco 
negli studi , e tutti i suoi scritti , puri d'ogni basso affetto , 
sono omaggio reso alla verità ed alla giustizia ; le quali pur 
troppo hanno i loro traditori anco nella storia. E questa 
mi pare la lode migliore che io possa dare al compianto 
amico; perchè l'esercizio delle lettere senza Y ispirazione della 
virtù , è trastullo vano o eccitamento colpevole di tutte le 
corruzioni del secolo. 

Firenze, settembre 4867. 

M. Tabarrini. 

» 

• 

A dare un'idea dell'operosità letteraria di Carlo Milanesi, 
estraggo dall'indice bibliografico dei suoi scritti compilato da 
Alessandro Gherardi , che va unito alla seconda tiratura della 
necrologia del Guasti , le cose pubblicate fuori dell'Archivio 
Storico o del Giornale degli Archivi Toscani. Per il resto soc- 
correranno gì' indici dello slesso Archivio e la memoria dei 
nostri lettori. 

■ Il martirio di Sont' Irene di Tessalonica. Quadro dipinto dal Prof. Francesco 
Nenci per In nuova Basilica di San Francesco di Paola di Napoli. » — Ha la 
data di « Siena 88 Aprile 4841. » 

- Saggio intorno a Leonardo da Vinci (1452-4519 di E. Dclécluze , tradotto dal 
francese, con avvertimento e con note, da Carlo Pini e Carlo Milanesi. Si 
giungono due Lettere inedite di Luigi XII re di Francia. » Siena , Por- 
ri, 1844; in-8. 
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« Catalogo «1 i*i Manoscritti posseduti dal Marchese Gino Capponi. » Firenze , 
Galileiana, 4345 ; in-8. — Fu cominciato da Filippo-Luigi Polidori , compiuto 
e pubblicato dal Milanesi , di cui è l'avvertimento. 

«« Documenti Artistici , con illustrazioni. — Stanno fra le « Memorie originali 
italiane riguardanti le Belle Arti , pubblicato da Michelangiolo Gualandi. •> 
Bologna, 4810-45, voi. 6; in-8. 

« Una visita ali Eremo di Monte Senario. » Sta nel Calendario Italiano, an- 
no voi, Galileiana, 4816. 

« Raccolta Artistica pubblicata per cura di una società di Amatori delle Arti 
Belle. (P. Vincenzo Marchese, Carlo Milanesi, Gaetano Milanesi, Curio 
Pini.) Manuale storico dell Arte greca , voi. I. « Le Vjle de' più eccellenti 
Pittori , Scultori e Architetti di Giorgio Vasari. » Firenze , Le Mounier , 
48W-57. Voi. 44; in M. 

Del Milanesi sono, oltre le note a comune con gli altri : a) Avvertimento 
ai Commentari di Lorenzo GhibertL — b) Aggiunta alla Vita del Vasari. — 
c) Commentario alla Vita di Cimabue. — d) di Andrea TaO. — e} di Stefano 
e Ugolino. — f) di Ambrogio Lorenzetti. — g) di don Lorenzo Monaco. — 
h) di Lorenzo di Ricci. — •) di Luca della Roltbia. — li di Lorenzo Gioberti. 

— m) di Masolino da Panieale, — n) di Masaccio. — o) di Gentile da Fa- 
briano e di Vittor Pisanello. — p) di Benozzo Goz/oli (prima parte). — q) dì 
Iacopo, Giovanni e dentile Bellini. - r) di don Barlolommeo abate di S. Cle- 
mente. — s) di Sandro Bolticelli. — |) di Lionardo da Vinci. A* e 2» parie.) 

* 

— u) di Giorgione da Castelfranco. — v) di Bramante da libino. — % di 
Fra Barlolommeo. — aa) di Balbettino del Garbo — bb) di Giuliano e Antonio 
da S. Gallo — ce) di Vincenzio da San Gimignano. — dd) di lacomo Palma. 

— ee) di Antonio da San Gallo (il giovine). — //j di Iacopo da Pon tornio. — 
gg) di Girolamo Genga. — hh) di Benvenuto Garofolo. — >i) di Michelangelo 
Buonarroti. 

« San Francesco Assisi , tela di Gio. Francesco Barbieri detto il Guerrino , » 

illustrata con documenti. — Sta nel periodico fiorentino L Elruria , a 

pag. 422-24 dell'anno I (1851.) 
« Bicordo degli ultimi momenli di Lorenzo Bartolini statuario. — Sta a pag. 36-37 

dell'opuscolo intitolato: « Dell'Arte secondo la mente di Lorenzo Bartolini, 

discorso del prof. F. Bonaini. » Firenze, Lo Monnier, 4852; iu-8. 
<» Alcuni quadri della Galleria lUnuc ini , descritti e illustrati da Carlo Pini e 

Carlo Milanesi. » Firenze, Le Mounier, 4852; in-8. 
« Lettere inedile di Lodovico A. Muratori scritte a Toscani , raccolte e annotate 

per cura di Francesco Bonaini , Filippo-Luigi Polidori , Cesare Guasti e Carlo 

Milanesi. » Firenze, Le Monnier 4834; in-12. 

Il Milanesi raccolse e annotò quelle diretto ad Ant >n Francesco Cori o 

a Lorenzo Guazzesi ; in tutte, lxx. 
« Curradina. Commedia di Filippo Argenti fiorentino (4533 non mai stampata. » 

— Neil' Appendi e dell? Letture di Famiglia, quaderno del febbraio . Gulilicana 
4856. Ne furono tirate alcune copio a parte. 

-< I Trattati dell'Oreficeria e della Scultura di Benvenuto Cellini , novamente 
messi alle stampe secondo la originale dettatura del codio» Marciano. Si 
aggiungono: i Discorsi e i Ricordi intorno all'Arte, le Lettere, le Suppliche 
lo Poesie. » (Con prefazione e note .) Firenze, Le Monnier, 1837; in 48. 
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« filammo Pacchiarono pittore c la Compagnia dei Bardotti. Novella slorica di 
Pietro Fortini senese. » Precedono le « Notizie di Pietro Fortini e di Gia- 
como Pacchiarotto. » Nel periodico bolognese LEccilamnto, quaderno d'ot- 
tobre 4858. 

« Il Libro dell'Arte , o Trattato della Pittura di Cennino Cennini , di nuovo 
pubblicato con molle correzioni e coli' aggiunta di più capitoli tratti dai Co- 
dici fiorentini per cura di Gaetano e Carlo Milanesi. » Firenze Lo Mon- 
nier, 1850; in 12. 

« Aneddoti e capricci d'Artici , tratti dalle Vile di Giorgio Vasari. » (Con una 
prefazione che ha per titolo « l'olla vita e delle opere di Giorgio Vasari. »J 
Firenze, Barbèra, 4859; in-64. 

« Del concorso alla facciata di S Maria del Fiore. » Articoli inseriti nel gior- 
nale fiorentino La Siitene, n. 42 13, 20, 23, 23, del gennaio 1863. 

■ Quale autorità storica abbia il detto di Michelangelo intorno al continuare la 
Loggia delI'Orcagna. » Lettera al dottor Marco Treves architetto. Ivi, II, 171. 

« Il Cavaliere del Falso scudo Cantari due di Anonimo fiorentino del secolo XV » 
(con note). Fa parte della « Raccolta di Scritture varie » pubblicata p t le 
nozze Riccomanni-Fineschi. Torino, Verccllino , 4863; in-4 

m Lettere inedite di Vittorio Alfieri alla madre, a Mario Bianchi e a Teresa 
Mocenni; con Appendice di diverse altre lettere e di documenti illustrativi, 
per cura di I. Bernarli e C. Milanesi. » (Precede un lungo discorso del Mi- 
lanesi , intitolalo « L'Alfieri in Siena. ») Firenze, Lo Monnier , 4864; in-42. 

i 11 Boezio e l'Arrighelto ; volgarizzamenti del buon secolo, riveduti su 'codici 
fiorentini. » (Precede una lunga « Prefazione » , e una « Notizia di più Co- 
dici contenenti i diversi volgarizzamenti della Consolazione filosofica di 
Boezio, n) Firenze, B ubèra, 4864; in 64. 

« Parole dette In sera del 5 i settembre 4861 nella Basilica di S. Miniato al 
Monte, davanti alla spoglia mortale del marchese Paolo Feroni. » Firenze, 
Barbèra, 4864. ' 

« Le tragedie di Vittorio Alfieri. » (Precede una « Notizia intorno agli autografi 
delle detto Tragedie conservati nella Mediceo-Laurenziana di Firenze ed alle 
primo e principali edizioni di esse. ») Firenze, Le Monnier, 4865, in-46. 

« Il Sacco di Roma nel mdxxvii ; Narrazioni scelte di contemporanei. » (Pre- 
cede , oltre la Prefazione , un • Saggio bihliografico sugli scrittori del Sacco 
di Roma. ») Firenze , Barbèra , 4867 ; in-64. 
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